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Immobilizzazioni e attivo circolante 

La più importante classificazione degli elementi del patrimonio delle aziende viene 

rilevata in base alla loro destinazione economica. Ciò significa che in base alla 

loro funzione svolta in azienda gli elementi sono suddivisi tra immobilizzazioni e 

attivo circolante. 

Le immobilizzazioni e l’attivo circolante sono situati nell’attivo dello stato 

patrimoniale così come segue: 

B) Immobilizzazioni 

I. Immobilizzazioni immateriali 

II. Immobilizzazioni materiali 

III. Immobilizzazioni finanziarie 

C) Attivo circolante: 

I. Rimanenze 

II. Crediti 

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

IV. Disponibilità liquide 

 

 

L’appartenenza di un bene alla categoria delle immobilizzazioni o dell’attivo 

circolante dipende dal tipo di azienda in cui esso si trova inserito e nella stessa 

azienda, nel periodo considerato. 

 

Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni rappresentano gli elementi patrimoniali destinati ad essere 

usati dall’impresa durevolmente. Esse ritornano in forma liquida nel medio-lungo 

termine. 

Le distinguiamo in: 

 Immobilizzazioni immateriali, che sono costituite da impieghi di mezzi 

finanziari effettuati per condizioni operative che hanno utilità che dura nel 

tempo. Fanno parte di questa categoria: 

 costi di impianto e di ampliamento; 

 costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità; 

 diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere di 

utilizzazione delle opere dell’ingegno; 

 concessioni, licenze, marchi e diritti simili; 

 avviamento; 

 immobilizzazioni in corso e acconti. 

 

 Immobilizzazioni materiali, che sono costituite dai beni strumentali 

(fabbricati, impianti, macchinari). 

1) terreni e fabbricati; 

2) impianti e macchinario; 

3) attrezzature industriali e commerciali; 

4) altri beni; 

5) immobilizzazioni in corso e acconti. 
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 Immobilizzazioni finanziarie, che sono costituite dai prestiti con 

scadenza ultra-annuale che l’azienda ha concesso a terzi e dagli 

investimenti duraturi con partecipazioni nel capitale di altre imprese.  Le 

voci che compongono la sezione delle immobilizzazioni finanziarie nello 

Stato patrimoniale sono così elencate: 

1) partecipazioni in: 

a) imprese controllate; 

b) imprese collegate; 

c) imprese controllanti; 

d) altre imprese; 

2) crediti: 

a) verso imprese controllate; 

b) verso imprese collegate; 

c) verso controllanti; 

d) verso altri; 

3) altri titoli; 

4) azioni proprie, con indicazione anche del valore nominale complessivo. 

 

 

Attivo circolante 

L’attivo circolante è rappresentato dall’insieme degli investimenti che permangono 

nell’azienda per un breve tempo, essendo destinati ad un rapido impiego, e 

ritornano in forma monetaria in tempi brevi. 

L’attivo circolante si suddivide principalmente in: 

 Rimanenze, che sono costituite da scorte di beni destinati alla vendita sul 

mercato (realizzo diretto) oppure utilizzati prontamente nei processi 

produttivi (realizzo indiretto). 

 Crediti, che comprendono i crediti e le cambiali a breve scadenza da 

incassare entro l’anno. 

 Disponibilità liquide, che si costituiscono dei mezzi già liquidi come 

denaro, assegni, conto correnti bancari ecc. 

 

Nello specifico le voci contenute nello stato patrimoniale sono le seguenti: 

C) Attivo circolante: 

V. Rimanenze: 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo; 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati; 

3) lavori in corso su ordinazione; 

4) prodotti finiti e merci; 

5) acconti; 

VI. Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili 

oltre l’esercizio successivo: 

1) verso clienti; 

2) verso imprese controllate; 

3) verso imprese collegate; 

4) verso controllanti; 

4-bis) crediti tributari; 

4-ter) imposte anticipate; 
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5) verso altri. 

 

VII. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni: 

1) partecipazioni in imprese controllate; 

2) partecipazioni in imprese collegate; 

3) partecipazioni in imprese controllanti; 

4) altre partecipazioni; 

5) azioni proprie, con indicazioni anche del valore nominale complessivo; 

6) altri titoli. 

VIII. Disponibilità liquide: 

1) depositi bancari e postali; 

2) assegni; 

3) danaro e valori in cassa; 

 


